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Il discorso di Luigi Longo a Milano: il voto al PCI per il progresso, la libertà e il rinnovamento del Paese 

Battere la DC e le trame di destra 
La forza trainante 

LO HA SOTTOLINEATO il 
compagno Berlinguer 

venerdì sera nella conferen
za stampa alla televisione. 
Questa volta la crisi in atto 
(crisi non solo economica, 
ma sociale e politica) viene 
ammessa da tutti i partiti. 
Anche i democristiani non 
raccontano più che il « be
nessere è dietro l'angolo 
della strada ». Confessano 
anche essi che le cose non 
vanno. In verità lo fanno 
con un'aria di innocenza 
che è sbalorditiva (e un po' 
ripugnante). Sembra che es
si non c'entrino per niente. 
Fanfani, paternamente, in
dossa la veste candida del
l'* elettore qualunque », co
me se non fosse stato uno 
dei grandi maggiorenti del 
paese, al potere insieme con 
Forlani, Andreotti, Rumor, 
ecc. Perchè non ha il corag
gio civile di assumersi di
nanzi al paese le sue respon
sabilità? 

Andiamo al sodo. In che 
consiste la crisi che stiamo 
vivendo? Essa sta ormai ri
velando alla luce del sole 
tutta la ristrettezza e la ini
quità di una struttura pro
duttiva fondata sul super-
sfruttamento di grandi mas
se umane e sulla rapina di 
zone intere del paese, e or
ganicamente intrecciata con 
una rete di rendite, di pa
rassitismi, di privilegi cor
porativi. Perciò risorse gran
di sono state soffocate o di
storte; bisogni collettivi sto
ricamente maturi sono rima
sti insoddisfatti; e questo 
oggi si paga con una stagna
zione che trova il suo sim
bolo nel tasso paurosamente 
ristretto della popolazione 
attiva, che è a uno dei li
velli più bassi in Europa. 

Le lotte rivendicative, le 
battaglie di riforma degli 
ultimi cinque anni sono la 
risposta a queste contraddi
zioni laceranti; sono un'azio
ne di massa e di popolo — 
sia pure insufficiente — per 
cambiare e allargare le basi 
dell'attuale sistema produt
tivo. E quando i dirigenti 
democristiani tentano ipo
critamente di fare intendere 
che sta 11, nelle lotte popo
lari, l'origine del « disordi
ne », mostrano tutta la loro 
incapacità di incidere sulle 
radici vere del travaglio 
che scuote il paese. 

MISURIAMO oggi, fino in 
fondo, di che pasta è 

fatta questa classe dirigente 
democristiana. Non importa 
qui rilevare il livore codino 
che trasuda persino dal vo
cabolario che questi de ado
perano, quando parlano del
le dure e difficili lotte dei 
lavoratori ( < scioperoma-
nia », « lassismo nelle fab
briche », ecc.). Preme, so
prattutto, il significato di 
fondo della linea che han
no scelto. Messi di fronte ai 
limiti strutturali dei « mo
delli > economici e sociali a 
cui hanno dato sostegno, 
messi di fronte a nuove, sa
crosante domande di libertà, 
di lavoro, di riforme e alla 
conseguente crisi dell'im
pianto oppressivo e arretra
to dato alla fabbrica, alla 
città, alla scuola, alla fa
mìglia, questi dirigenti, gira 
e rigira, vanno a finire sem
pre sul vecchio armamen
tario, e concepiscono lo svi
luppo economico solo in ter
mini di licenza illimitata da
ta ai profitti del grande ca
pitale (vedi sgravi fiscali 
incontrollati di cui si parla 
oggi), di ritorno al potere 
assoluto dei padroni in fab
brica (vedi gli attacchi rab
biosi al diritto di sciopero e 
alla contrattazione integra
tiva), di bassi salari, di con
sumi distorti (vedi Andreot
ti che — in un paese in cui 
esiste la questione meridio
nale — propone, come leva 
per il rilancio produttivo, la 
TV a colori). E non si accor
gono che il ripristino di que
ste politiche tipiche degli 
anni cinquanta, non solo è 
odioso, ma appare precario 
e avventuroso persino dal 
punto di vista di una econo
mia borghese moderna 

Parlano di ritorno a De 
Gasperi. Ma quando De Ga-
speri avviò la sua politica di 
restaurazione capitalistica, 
almeno la congiuntura in
ternazionale offriva all'eco
nomia italiana certi spazi 
che oggi sono assai consu
mati. Oggi un ritorno agli 
arnesi tipici dei tempi di 
Pella e di De Gasperi è co
me tentare di imporre un 
abito stretto e logoro a un 
paese che è cresciuto; vuol 
dire mettere un nuovo cap-

£o al collo del Mezzogiorno, 
file grandi masse femmi

nili tuttora escluse da un la
voro produttivo; vuol dire 
spingere alla passività, al 
mantenimento di tutte le ar
retratezze. 

La stessa sprezzante pole
mica della DC col partito so
cialista è quanto mai signifi
cativa. Ricordiamo tutte le 
passate declamazioni sul-
l'« incontro storico » fra so
cialisti e cattolici. Dove è 
andato a finire tutto ciò di 
fronte alla linea di Fanfani 
e Forlani che trattano il 
partito socialista come un 
partito qualunque, addirittu
ra intercambiabile col par
tito liberale? Credono se
riamente, i dirigenti de, dì 
poter liquidare cosi il gran
de, storico tema del rappor
to non solo con i socialisti 
ma con la sinistra operaia, 
con la forza fondamentale 
del movimento popolare ita
liano? Davvero vendono fu
mo agli elettori. 

PARLANO di ordine. Ma 
gli stessi dirigenti de 

avvertono che una simile re
staurazione t centrista » non 
riporterebbe tranquillità e 
stabilità, per la semplice ra
gione che essa sarebbe una 
sfida non solo a noi, oppo
sizione di sinistra, ma a mi
lioni di lavoratori e citta
dini. anche cattolici, anche 
de, che in questi anni im
portanti hanno concepito 
nuove idee sul mondo, han
no imparato a contare di 
più, hanno elaborato propo
ste avanzate e mature di so
luzione dei problemi nazio
nali. Non per caso questi di
rigenti de parlano di misure 
antisciopero, di nuove leggi-
truffa elettorali, senza nem
meno avvedersi che, cosi, 
danno la conferma che un 
ritorno. al « centrismo » è 
intriso di repressione, di 
autoritarismo e quindi pro
mette solo tempesta. 

Attenzione, allora. Per mi
lioni di cattolici — e non 
solo di cattolici — si pre
senta una questione grave. Il 
gruppo dirigente de rompe 
con tutto il patrimonio nuo
vo di idee e di esperienze 
originali che è maturato nel 
corso degli anni Sessanta e 
che ha aperto una breccia 
e una speranza; e ancora 
una volta — come nel '47'48 
— propone una restaurazio
ne conservatrice, tanto più 
gravida di pericoli perchè 
siamo nel 1972. Può essere 
accettata, tollerata, una scel
ta simile, da milioni di cat
tolici che con noi hanno 
combattuto negli anni Ses
santa per un cambiamento? 

• problema non è più sol
tanto la sorte di questa o 
quella riforma. Si tratta di 
decidere la direzione fonda
mentale verso cui deve cam
minare il paese. E il metro 
per questa scelta è prima 
di tutto l'atteggiamento ver
so il patrimonio di idee, di 
conquiste, di potere nuovo 
che insieme abbiamo costrui
to con il movimento di lot
ta di questi anni. Si tratta 
di sapere se questo movi
mento deve essere mortifi
cato e soffocato, ridando 
spazio al potere dei grandi 
potentati economici, oppure 
se esso deve andare avanti, 
diventare più maturo, anche 
a livello politico 

QUESTA seconda strada è 
l'unica che cambia il 

paese e quindi lo porta fuo
ri dalla stagnazione e dalla 
crisi attuale. L'avanzata del 
Partito comunista è il moto
re, la forza trainante che 
unifica e spinge su questa 
strada, verso una nuova di
rezione polìtica. Girare at
torno a questo nodo è vano. 
Già nel 1968 no] comunisti 
ammonimmo che bisognava 
ormai preparare una nuova 
prospettiva, che guardasse 
oltre il centro-sinistra. Tar
dare ancora, rinviare, non 
è prudenza, è invece rischio 
di involuzione, spazio dato 
alla destra fascista, aggrava
mento inestricabile dei pro
blemi: basti pensare al Mez
zogiorno. cui non si può im
punemente infliggere un al
tro colpo come quello che 
ebbe dai governi «centristi». 

Un cattolico di forte tem
pra. che è stato uno dei mas
simi dirigenti della Demo
crazia cristiana <nil finire de
gli anni ouaranta. Giuseppe 
Dovetti, ha fatto in questi 
giorni un'amara confessio
ne Ha detto: allora, a quei 
tempi, noi non combattem
mo abbastanza a fondo De 
Gasneri. Possiamo sbagliare; 
ma il riconoscimento di 
quell'errore ci sembra un 
monito ai cattolici a tenere 
gli occhi b«»np aperti, ora. 

Pietro Ingrao 

Il compagno Berlinguer ha portato a Parigi ai rappresentanti del popolo vietnamita 
la solidarietà dei lavoratori italiani e lo sdegno per i nuovi crimini dell'imperialismo USA 

Incontri del segretario del P.C.I. 
con Xuan Thuy e la signora Binh 
Nei colloqui col capo delegazione della RDV e col ministro degli Esferi del GRP sono sfati esaminali gli sviluppi che può e deve avere la pressione popolare per 
imporre la ripresa dei negoziali di Parigi e la cessazione dei bombardamenti sul Nord Vietnam - 1 grandi successi delle forze di liberazione - La situazione è migliorata 
in tuffa la penisola indocinese • L'apprenamenfo e il ringraziamento dei compagni vietnamiti per l'azione che il PCI e le altre forze democratiche conducono in Italia 

Le gravissime tolleranze 
verso le reviviscenze fa
sciste -1 punti oscuri delle 
indagini sulle esplosioni e 
gli alfenfafi di Milano • Dai 
giovani può e deve venire 
una spinta decisiva all'avan
zata dell'Italia verso un 

diverso avvenire 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Il compagno Luigi Longo, 

fìresidente del partito, ha par
ato oggi a Milano, al tea

tro Lirico, davanti ad una 
grande folla di lavoratori, di 
giovani, di donne, di studen
ti. di cittadini. 

Ecco il resoconto del suo 
discorso. ; 

Compagne e compagni, ami
ci e lavoratori di Milano, vi 
ringrazio di aver voluto apri
re con il mio nome la Usta 
dei candidati alla Camera del
la vostra circoscrizione. E' un 
grande onore che mi avete 
fatto, e ve ne ringrazio. Ma è 
anche un preciso impegno che 
mi deriva: di dare tutto quan
to posso perchè anche nella 
circoscrizione di Milano- Pa 
via la lista comunista vada 
ancora avanti 

La vostra circoscrizione rac
coglie masse numerose di la 
voratori dell'industria e della 
terra. Esse sono state e so
no alla testa di grandi mo
vimenti operai, popolari, stu
denteschi, che hanno sempre 
avuto un peso decisivo nella 
vita politica e sociale dell'Ita
lia. Proprio per questo Mila 
no è stata scelta dalle forze 
conservatrici e reazionarie co
me obiettivo di un preciso di
segno di provocazione e di ter
rorismo ispirato e finanziato 
dal gruppi di destra. Dagli at 
tentati del 1969, dalla succes
siva catena di delitti e di pro
vocazione è emerso sempre 
più evidente l'obiettivo della 
reazione: svuotare, cancellare 
le conquiste dell'autunno cal
do di oltre due anni fa; isola
re le masse operaie e popò. 
lari in lotta; creare diversivi 
contro i partiti di sinistra e 
le organizzazioni dei lavora
tori. 

L'attuale presidente del 
Consiglio, che governa senza 
la fiducia del Parlamento, si 
è vantato che le bombe di Mi
lano possono essere tutto tran
ne che democristiane. 

Questa affermazione rivela 
l'odioso tentativo di ridurre 
11 confronto elettorale al fal
so tema degli opposti estre
mismi. Tutto pub dire. 11 pre
sidente del Consiglio, ma non 
può cancellare le responsabi
lità della Democrazia Cristia
na. e degli organi di potere 
da essa dipendenti per 11 cli
ma di tensione creato, nel 
quale si sono moltiplicate im
punemente in tutta Italia, e 
segnatamente a Milano, le vio
lenze fasciste. Di fronte alle 
indagini iniziate sulle attività 
terroristiche fasciste qualche 
giornale ha osservato che !o 

(Segue in penultima) Il compagno Berlinguer con Xuan Thuy 

# 

Il segretario generale del PCI , Enrico Berlinguer, con la signo ra Thl Binh 
i •* * 

Dal nostro corrispondente Dichiarazione di Berlinguer 
I l compagno Berlinguer ha rilasciato alla 

. stampa la - seguente dichiarazione sui col
loqui avuti a Parigi: 

« Il governo italiano In carica non ha sentito il 
dovere di esprimere una sola parola di deplorazione 
di fronte agli ultimi preoccupanti e minacciosi svi
luppi dell'aggressione americana In Indocina e con
tro l'intensificazione dei bombardamenti nel Vietnam 
del Nord. Anche per questo, la Direzione del mio 
partito ha ritenuto necessario che lo mi incontrassi 
col rappresentanti vietnamiti alla Conferenza di Pa
rigi, affinché essi conoscessero con quale viva soli
darietà I lavoratori e 1 giovani italiani seguano la 
lotta eroica e le vittorie del popolo del Vietnam per 
l'indipendenza nazionale e per la pace. Ho anche 
informato I ministri Xuan Thuy e la signora Binh dei 
sentimenti di sdegno e di condanna che hanno sol
levato in larghi strati dell'opinione pubblica italiana 
I nuovi crimini americani. Nel corso degli incontri 
abbiamo esaminato attentamente gli sviluppi che può 
e deve avere in Italia e su scala europea e mondiale 
la pressione popolare e democratica per imporre la 
ripresa dei negoziati di Parigi e la cessazione dei 
bombardamenti nel Nord Vietnam t . 

PROSEGUE CON FORZA RINNOVATA L'OFFENSIVA POPOLARE 

Vietnam: liberata ieri la città di Hiep Due 
Bombardamenti USA fino alle porte di Hanoi 
Nella capitale della RDV si attende una nuova aggressione terrorìstica dal cielo- Completata l'evacuazione della popolazione non impegnata 
nella produzione • Nixon non esclude la possibilità di ampliare la « scalata» oltre Hanoi e Haiphong • Reagan invoca le atomiche (A pag. 20) 

LA SOTTOSCRIZIONE 
ELETTORALE A QUOTA 

73t M I L I O N I 

Il 100 per cento 
raggiunto dalla 

Federazione 
di Imola 

La sottoscrizione elettora
le prosegua con risultati 
soddisfacenti 

La Federazione dì Imola 
ha già raggiunto il 110% del 
proprio obiettivo. Altre fé 
derazioni vi si stanno avvi
cinando. 

La cifra gi i raccolta si 
aggira complessivamente sul 
720-730 milioni. 

Il raggiungimento dell'o
biettivo di un miliardo • 
mezzo deva essere raggiun
to nella prossima settimana 
e il partito lo raggiunger* 
con uno sforzo superiore • 
quello realizzato nella fasi 
conclusiva dalla campagne 
elettorali dal pattato. 

COME V I E N E STRUMEN
TALIZZATA L' INFORMA
ZIONE ALLA RAI • T V 

Vergognoso 
servilismo del 

telegiornale 
verso la DC 

Documentiamo fuso che lo 
scudo crociato fa del mas
simo strumento nazionale di 
comunicazione • Il tempo 
rubato all'informazione sul
lo campagna elettorale Ora 
a ora alla DC e ai tuoi 
esponenti, pochi minuti agli 
altri partiti • Le opere del 
regime • Lo difesa dai mas
sacri compiuti dagli ameri
cani - Un silenzio eh* piace 
ai fascisti - Lo programma
zione quotidiano Investita 
dalla più brutale censura: 
proibito parlar» di emigra
zione o dal mondo del lavoro 
Anche la Resistenza argo
mento sgradito - A PAG. 2 

OGGI 

GIAMO molto contenti 6 7 che. come ha detto una 
sera Jader JacobeUt, « Tri
buna elettorale* sta se
guita da venti o ventidue 
milioni di telespettatori e 
speriamo che venerdì, 
quando U segretario del 
PCI Enrico Berlinguer ha 
tenuto la sua conteremo 
stampa (moderatore De Lu
ca). davanti al video fos
sero ancora dt più. così si 
saranno persuasi che con 
t comunisti non si potran 
no mai usare quelle locu 
zioni che sono di regolo 
quando si commentano t 
discorsi degli oratori degli 
altri partiti e specialmen 
te di quelli democristiani. 
locuzioni chiamiamole co
sì interpretative: «~c qm 
Voratore ha evidentemen
te voluto alludere- ». 
«...dot* i trasparente fi 
riferimento a~ », « _ te 
beffa era chiaramente di
retta e t -» , «_intendendo 
muovere una sottintesa 
critica < L i , f „ risulta pa
lese l'insinuazione che.-», 

e via elucubrando. 
Negli interventi di Ber

linguer tutto è apparso 
chiaro, semplice e diretto: 
non c'è stato, nel suo di
scorrere, una sola ridon
danza. vorremmo dire una 
sola parola superflua. Non 
c'era da aggiungere nulla 
e non si poteva fare a me
no di nulla, non si sono 
colti aggettivi, e nessuna 
di quelle ripetizioni che 
servono a prendere tempo, 
a raccogliersi in difesa, a 
schivare un colpo succes
sivo. Prima di sapere che 
si considerano necessari al
la salvezza del nostro Pae
se, i comunisti sanno che 
sono indispensabili i lavo
ratori, e Berlinguer, anche 
quando le domande dei 
giornalisti l'hanno cordial
mente divertito, non ha 
mai cessato dt parlare con 
questa onesta consapevo
lezza, Si è sentito che il 
PCI è forte, composto e 
sicuro, e quando il suo se
gretario ha detto: «..noi 
comunisti abbiamo il flato 

il fiato lungo 
lungo» », nessuno ha sor
riso: questa è, semplice
mente, la verità. 

Abbiamo riso una volta 
sola, venerdì sera, ed è 
stato quando il collega 
Marcello Gilmozzt del *Po-
polo» se ne è uscito m 
questa frase: «Ho avuto 
occasione, a più riprese, di 
visitare tutti i paesi co
munisti. compresa la Cina. 
E non mi sono mai fatto 
l'idea delle grandiose tra
sformazioni che lei dice». 
Questa battuta ci ha fatto 
venire in mente il caso di 
quel gruppo di turisti mi
lanesi che una volta anda
rono a Venezia. Sbarcati 
sulla piazza di Palazzo Du
cale, la loro accompagna
trice li raccolse intorno 
alla colonna del Todaro e 
poi si avviò lei sola a dare 
un'occhiata a Piazza San 
Marco. Ne tornò subito e 
disse: «Ki ghe nlent de 
vede». Marcello Gùmozzi, 
che ha viaggiato tanto, i 
stato anche a Venezia? 

. Forte&raccle 

PARIGI, 22 
Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, 

accompagnato da Rodolfo Mechini, della sezione esteri - del 
partito, ha avuto ieri a Parigi due fraterni incontri con II 
ministro Xuan Thuy capo della delegazione della Repubblica 
democratica vietnamita, e con la signora Nguyen Thi Binh 
ministro degli esteri e capo della delegazione del governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud. 

Nel quadro della nuova si
tuazione creatasi in Indocina. 
da una parte con l'offensiva 
delle forze di liberazione e 
dall'altra con la ripresa dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del Nord e in parti
colare su Haiphong e Hanoi, 
Berlinguer era venuto a Pa
rigi per riaffermare ai rap
presentanti della RDV e del 
GPR la solidarietà dei comu
nisti italiani con l'eroica lot
ta del popolo vietnamita, per 
trasmettere loro l'eco dell'en
tusiasmo sollevato in larghi 
settori dell'opinione democra
tica italiana e soprattutto fra 
i giovani dalle vittorie del 
Fronte di liberazione e la con
danna dei criminali bombar
damenti americani, e al tem
po stesso per avere un giudi
zio sulla situazione e le sue 
prospettive. 

I ministri Xuan Thuy e Ngu
yen Thi Binh. nel corso dei 
colloqui svoltisi separatamen
te — in mattinata a Choisy 
Le Roi. nella sede della dele
gazione della RDV e nel po
meriggio a Vernerò Les 
Bouissons, presso la delega
zione del GRP — hanno illu
strato ampiamente tutti gli 
aspetti del problema, quale 
esso si presenta oggi, venti 
giorni dopo l'inizio della gran
de offensiva delle forze di li
berazione e mentre Nixon, ri
fiutando di riprendere il ne
goziato da lui stesso sospeso 
« sine die ». minaccia nuove 
e più vaste operazioni aeree e 
navali contro la Repubblica 
democratica del Vietnam del 
nord. 

Nel Vietnam e in tutta la 
penisola indocinese — questo 
il giudizio di sintesi che pos
siamo trarre dai due colloqui 
— la situazione è buona, mi
gliore di quella del 1970. mi
gliore di quella del 1971. Le 
grandi vittorie riportate dalle 
forze di liberazione hanno un 
valore non soltanto militare 
ma anche politico avendo pro
fondamente scosso i due pila
stri della vietnamizzazione: lo 
esercito saigonese. potente
mente armato dagli america
ni, e il sistema repressivo 
impiantato dal regime fantoc
cio di Saigon con l'appoggio 
degli Stati Uniti. 

L'offensiva ha portato un 

Augusto Pancaldi 
(Segua a pagina 6) 

Oggi un 
milione 
di copie 

Grande mobilitazione 
del partito e dell» 
FGCI per le prossime 
5 giornate di diffu
sione straordinaria 
La diffusione dell'c Unita » 

raggiunge con il numero di 
oggi un milione di copie. 
E' questo un risultato gran
demente positivo, frutto dal
la mobilitazione eccezionale 
del Partito e della Federa
zione giovanile comunista 
italiana. Essenzi?le è, ora, 
che questa mobilitazione con
tinui e si estenda ancoro 
perché nei giorni decisivi 
che restano prima del ? 
maggio giunga al massimo 
numero possibile dì cittadini 
la voce del PCI e l'inse
gnamento al voto. 

Ciò è tanto più indispen
sabile quanto più il clima 
elettorale è teso e gli av
versari tentano e tenteran
no di seminare confusione o 
di creare diversivi provoca
tori. Perciò tutto il partite 
e la FGCI sono chiamati o 
cinque grandi giornate di 
diffusione straordinaria. Tra 
di esse si svolgeranno nei 
giorni festivi: il 25 aprile, 
la domenica 30 aprile e II 
1. maggio. Ogni precedente 
risultato deve essere in que
sti giorni superato. Due dif
fusioni feriali eccezionali si 
svolgeranno il 27 aprila, 
3S. anniversario della morto 
di Antonio Gramsci, ucciso 
dai patimenti sofferti noi 
carcere fascista, e il 5 mag
gio. I l 27 aprile il giornata 
sarà diffuso particolarmen
te tra I giovani, cui l'« Uni
tà » ricorderà l'insegnamento 
decisivo del maestro di tut
ti i comunisti italiani. I l 
5 maggio il giornale sarà 
diffuso particolarmente, su 
proposta di molte organizza
zioni operale, dinanzi alla 
fabbriche, all'antivigilia del 
voto. 

Nessuna energia venga ri
sparmiata nello sforzo per 
far giungere la voce del no
stro partito alle donne, ai la
voratori, ai giovani, a tutti 
i cittadini Italiani. 

La segreteria del PCI 
Lo segreteria della FGCI 


